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DDOOCCUUMMEENNTTOO  CCOONNCCLLUUSSIIVVOO  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  NNAAZZIIOONNAALLEE  UUIILLMM  
 

Si è riunito a Chianciano nei giorni 10 e 11 dicembre 2014 il Consiglio Nazionale per una 

valutazione sulla situazione economica e sociale del settore metalmeccanico e del Paese. 

Il Consiglio Nazionale UILM in primo luogo conferma l’impegno dell’intera Organizzazione 

per la riuscita dello sciopero e nelle manifestazioni che si svolgeranno in decine di piazze 

in tutta Italia venerdì 12 dicembre. 

La protesta generale è già accompagnata e dovrà sempre più essere sostenuta da 

concrete proposte di merito che rispondano alle esigenze e delle difficoltà che il mondo del 

lavoro metalmeccanico incontra, a partire da una seria e concreta politica industriale per 

contrastare la crisi, per rilanciare gli investimenti, per una riforma degli ammortizzatori 

sociali che aumenti e allarghi le tutele, per una revisione della riforma “Fornero” almeno 

per tener conto delle differenti condizioni di lavoro e delle turnazioni, per la riduzione delle 

tasse sul lavoro dipendente. 

Il Consiglio Nazionale ha inoltre discusso dell’imminente stagione contrattuale: infatti 

anche se da gennaio 2015 decorrerà l’ultimo aumento definito con il CCNL 5 dicembre 

2012, con l’anno nuovo occorrerà iniziare ad individuare i temi e le idee per predisporre 

una piattaforma per rinnovare quel contratto. Dobbiamo infatti essere consapevoli e 

preoccupati della complessa situazione economica, sociale e politica, e delle tentazioni 

unilaterali delle imprese di fare a meno del Contratto nazionale con il concreto rischio di 

destrutturare quindi l’attuale assetto delle relazioni sindacali e ridurre le tutele salariali e 

normative dei lavoratori. 

Il Consiglio Nazionale impegna tutti i livelli dell’Organizzazione a spiegare le posizioni su 

questi argomenti ai lavoratori e all’opinione pubblica a partire dalle manifestazioni di 

venerdì, ma nell’ottica di proseguire anche nel 2015. 

 

Approvato all’unanimità 

 

 

Chianciano, 11 dicembre 2014 

 


